
MARE PROFONDO 
Tu,ÊTrinitàÊeterna,Êse'ÊunoÊmareÊprofondoÊcheÊquantoÊpiùÊc'entro,ÊpiùÊtro-
voÊeÊquantoÊpiùÊtrovo,ÊpiùÊcercoÊdiÊte"ÊQuestoÊlumeÊèÊunoÊmareÊpacifico,Ê
TrinitàÊeterna.ÊL'acquaÊnonÊèÊtorbida,ÊellaÊèÊstillataÊeÊmanifestaÊleÊcoseÊ
occulte. 
Nei mesi scorsi mi sono dedicato a preparare un libro sull'acqua, sulla sua 
realtà e sul suo simbolismo così come la Bibbia e la grande spiritualità ce 
l'hanno raffigurata: si potrebbe intitolare "Le sorgenti di Dio", nel senso 
che il Signore è una sorgente d'acqua viva e non una cisterna fangosa (per 
usare una celebre immagine di Geremia). Scrivendo quel testo, mi sono 
imbattuto in una pagina limpida e fragrante di Caterina da Siena, la santa 
che oggi festeggiamo. Ne ho sopra citato alcune battute che rivelano subi-
to l'intrecciarsi di due grandi simboli divini, l'acqua e la luce, applicati alla 
Trinità. Vorrei solo sottolineare due aspetti. Non so nuotare, ma mi si è 
sempre detto che, per diventare capaci, bisogna superare la naturale resi-
stenza e gettarsi in acqua. Lo scrittore austriaco Robert Musil affermava 
che «la verità non è un cristallo da tenere in tasca, ma è un mare sconfina-
to in cui ci si deve buttare». Il mistero divino è un «mare profondo e paci-
fico» - dice Caterina - nel quale bisogna avere il coraggio di gettarsi così 
come si fa con l'acqua, certi che essa si apre sotto di noi. Ci sono delle 
realtà che bisogna prima credere, immergendosi in esse, per poterle capi-
re. L'altra nota che vorrei fare riguarda la limpidità del mistero: «L'acqua 
non è torbida ma stillata». Dio non è un groviglio oscuro e inestricabile, 
ma è luce abbagliante dalla quale si è avvolti e che si intuisce a palpebre 
socchiuse fino all'incontro perfetto "a faccia a faccia". (G.RAVASI) 

°°°° 
Fede trinitaria della Chiesa 

 La fede cristiana fin dalle origini è cristologica e trinitaria, perché nel mi-
stero di Cristo, il consacrato con l’olio della sovranità divina, noi incon-
triamo «il Padre che fa l’unzione, il Figlio che la riceve, lo Spirito che è 
l’unzione stessa» Nel II secolo nascono i “simboli della fede” e nascono 
esplicitamente trinitari. Ecco uno dei più antichi, quello della cosiddetta 
Didascalia degli Apostoli: «Credo nel Padre dominatore dell’universo e in 
Gesù Cristo Salvatore nostro e nello Spirito Santo Paraclito». Nel II seco-
lo anche la preghiera eucaristica, pronunciata sul pane e sul vino durante 
la Messa, ha struttura trinitaria, essendo rivolta «al Padre dell’universo, 
mediante il nome del Figlio e dello Spirito Santo». E tale rimane fino ad 
oggi. 

PRIMA LETTURA (PrÊ8,22-31) 
DalÊlibroÊdeiÊProverbi 
Così parla la Sapienza di Dio:  
«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua 
opera, all’origine. 
Dall’eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi 
erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei 
monti, prima delle colline, io fui generata, quando ancora non aveva fatto 
la terra e i campi né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abis-
so, quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abis-
so, quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltre-
passassero i confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero 
con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a 
lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i 
figli dell’uomo». ParolaÊdiÊDio  
 
SALMO RESPONSORIALE (SalÊ8) 
Rit:ÊOÊSignore,ÊquantoÊèÊmirabileÊilÊtuoÊnomeÊsuÊtuttaÊlaÊterra!Ê 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai 
fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, 
perché te ne curi? 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai corona-
to. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i 
suoi piedi. 
 
Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli uccelli 
del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari.  

PARROCCHIA S.MARIA  MAGGIORE   
CastelÊSanÊPietroÊTerme 

SANTISSIMA TRINITA’ 
(ANNO C) 



 
SECONDA LETTURA (RmÊ5,1-5)  
DallaÊletteraÊdiÊsanÊPaoloÊapostoloÊaiÊRomani 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Si-
gnore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella 
speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazio-
ni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù pro-
vata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’a-
more di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato. ParolaÊdiÊDio  
 
Canto al Vangelo (ApÊ1,8)  
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che 
viene. Alleluia.  
 
VANGELO (GvÊ16,12-15)  
+ DalÊVangeloÊsecondoÊGiovanni 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  «Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stes-
so, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.  Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». ParolaÊdelÊSignoreÊ 
 

CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito San-
to, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e 
fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i 
morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen. 
 
Antifona di comunione 
Quando verrà lo Spirito della verità, vi guiderà alla verità tutta intera. (Gv 
16,13)  
 

 

AVVISI DELLA SETTIAMNA 
 
PrendeÊ ilÊ viaÊ lunedìÊ16/06ÊESTATEÊRAGAZZIÊnellaÊnostraÊparrocchia:Ê laÊ
sedeÊscoutÊciÊaccoglieÊperÊ leÊattività,ÊsiaÊperÊ l’inizioÊconÊ laÊpreghieraÊcheÊ
perÊlaÊconclusioneÊ(innoÊeÊbenedizione) 
Lunedì 16/06 alle ore 20,30 in canonica si tiene la PICCOLA SCUOLA 
BIBLICA 
Mercoledì 18/06: nel chiostro del Convento dei Padri Cappuccini il CoroÊ
PerfettaÊÊLetiziaÊ2Êpresenta una rassegna di Canti della Montagna in onore 
del gruppo Alpini di CSPT. Appuntamento alle ore 21 
Giovedì 19/06: prende il via il “PELLEGRINAGGIO DEI PADRI” che si 
concluderà a LA VERNA nella Domenica 22 Giugno. 
Domenica 22/06: Solennità del Corpus Domini. Dopo la Messa delle 8,30 
ci sarà  l’Adorazione Eucaristica che dà rilievo a questa solennità che pone 
in evidenza la permanente presenza reale di Gesù sotto le specie eucaristi-
che del pane e del vino 

 
INTENZIONI SS.MESSE dal 16/06/2025 al 22/06/2025 

Lunedì 16/06: 08:30 PRO POPULO 
Martedì 17/06: 08:30 DEF. ANGELA 
Mercoledì 18/06 
08:30 DEFF. ATHOS E LUISA E FAMIGLIARI - DEFF. ANNA E SIL-
VANO 
Giovedì 19/06 
08:30 DEFF. FAMIGLIE STRAZZARI E SASSATELLI 
Venerdì 20/06 
08:30 DEF.NANNI MARIO E SORELLE CAPPELLETTI 
Sabato 21/06 
08:30 DEFF. MONS. GALLETTI E MAESTRO GALANTI - DEFF. 
CAROLINA, AMILCARE E LORO GENITORI - DEF.TI FAMIGLIA 
MOTTA 
Domenica 22/06: SOLENNITA’ÊDELÊCORPUSÊDOMINI 
08:30 DEF. TABELLINI SILVANA E FAM. CAVINI, TABELLINI E 
BIANCOLI - ANNIVERSARIO BATTESIMO LEDA 
S. Clelia 10:30 DEFF. GAETANA, GAETANO, VIRGINIA, LUIGIA E 
TUTTI I FAMILIARI 
18:30 DEF. ANNA MARIA 


